
UNA CASA PER TUTTI  
Apre le porte il nuovo 
Centro per Adulti 
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Con lo sguardo al 
futuro nel segno 
della continuità

Gentile lettore/trice,
continuiamo il piacevole colloquio 
con i nostri amici, conoscenti, be-
nefattori e sostenitori. Il numero 
odierno di Raccontami contiene 
contributi e riflessioni importanti 
sugli avvenimenti che ci riguar-
dano.
Iniziamo con il ricordo della no-
stra cara dott.ssa Cristina Bodon, 
per oltre trent’anni al servizio 
della Casa del Sole. Ha incon-
trato bambini, ragazzi, genitori, 
educatori e istituzioni sempre 
con grande competenza, umani-
tà e professionalità. Ci manche-
rà tanto… e il miglior modo per 
ricordarla sarà quello di prose-
guire il suo percorso, insieme a 
Vittorina e al dott. Cantadori, 
nella fedeltà alle origini e sem-
pre disponibili a confrontarsi con 
l’attuale realtà storica, sociale 
e culturale e con i nuovi bisogni 
emergenti.
Parliamo del nostro nuovo CDD 
collocato presso la sede stori-
ca di San Silvestro di Curtatone 
(MN). Si tratta di un’opera im-
portante che ci ha impegnati no-
tevolmente in tutti gli aspetti, e 
che ha visto la concreta parteci-
pazione di tanti soggetti, pubblici 

e privati. Ora i nostri 30 “ragaz-
zi”, al pari del Centro di Garda, 
possono godere di nuovi spazi 
funzionali e confortevoli, con 
servizi di qualità in grado di ri-
spondere adeguatamente ai loro 
bisogni assistenziali, educativi e 
riabilitativi. Per chi desidera vi-
sitare il nuovo CDD, è sufficiente 
farne richiesta.
Vi sono inoltre altri interessanti 
contributi: l’intervista al mini-
stro Alessandra Locatelli che ab-
biamo avuto modo di incontrare 
al meeting di Rimini a settembre 
e conoscerla al nostro convegno 
dell’ottobre scorso.
Ricordiamo una straordinaria 
socia, Maria Bianchi, tra le pri-
me collaboratrici di Vittorina… 
e continuiamo la lettura con la 
Camminata, il CD di Garda e altre 
notizie e informazioni utili. Con-
tinuate comunque a seguirci sui 
nostri social.
Chiudiamo la rivista con la recen-
te novità offerta dalla Casa del 
Sole: siamo stati ufficialmente 
riconosciuti come Centro Specia-
lizzato in Interventi Assistiti con 
gli Animali (acronimo IAA), uno 
dei pochi in Italia; abbiamo rin-
novato il parco cavalli, grazie a 
una generosa donazione privata 
e ad una raccolta fondi ancora 
aperta. abbiamo inserito nuovi 
collaboratori come l’asino e il 
cane nella Pet Therapy al fine di 
migliorare la salute e il benesse-

re delle persone e abbiamo aper-
to questo servizio, con i relativi 
voucher, agli utenti indicati, per 
ora, dai Piani di Zona di Mantova 
e Suzzara.
In questo numero vi parliamo di 
Hello Buddy e di Prosenectute, 
che offrono servizi destinati a 
restituire autonomia e favorire 
la socialità delle persone. Rac-
contami contiene dunque un po’ 
di “pubblicità”: questa scelta ri-
sponde al desiderio di continuare 
ad offrire gratuitamente la rivista 
ai nostri affezionati lettori e a ri-
servare i contributi pubblici e le 
donazioni private esclusivamente 
per i servizi educativi e riabilita-
tivi dei nostri bambini e ragazzi.
Ultima notizia: si è aperta la cau-
sa di beatificazione della nostra 
cara fondatrice Vittorina Gemen-
ti. Sarà un percorso lungo e com-
plesso ma, grazie all’Associazio-
ne Amici di Vittorina e all’Azione 
Cattolica diocesana, siamo deter-
minati a riconoscere la “fama di 
santità” e ricchezza di virtù cri-
stiane di Vittorina. Senza la sua 
profonda fede e l’esemplarità 
della sua vita non ci sarebbe la 
Casa del Sole e il bene condiviso 
con circa 6.000 bambini, ragaz-
zi, genitori e tanti altri adulti in 
quasi 58 anni di attività. 
Rimaniamo uniti nel solco e 
nell’amicizia di Vittorina.

Emanuele Torelli

Il punto del Presidente
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di Annalisa Zordan

Ho bisogno di poesia 
Un abbraccio alla nostra Cristina

Ricordo
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Quando mi è stato chiesto di 
scrivere un ricordo di Cristina, 
ho subito pensato che fosse un 
compito troppo complesso che 
avevo molti pensieri, immagini, 
parole ascoltate per il lungo 
periodo condiviso come collega.
Poi ho ricordato una poesia let-
ta tempo fa di una voce sicura-
mente più autorevole della mia, 
voce appassionata e sofferta 
che mi ha suscitato alcune ri-
flessioni e un’interpretazione 
personale. Ne propongo la let-
tura:

degli anni di riflettere e di co-
gliere con più attenzione i biso-
gni del bambino. Mi piace molto 
la scelta della scrittrice di uti-
lizzare alcune parole, definire 
i pensieri (di cui Cristina era 
ricca) come fiori che spuntano 
nel prato della nostra mente, le 
presenze come rose profumate 
mi rimandano alle figure fami-
liari, alle amicizie importanti 
che hanno impreziosito la sua 
vita. “Ho bisogno di sogni” , di 
fantasia, di desideri che rendo-
no la vita piena nonostante “le 
prigioni” che inevitabilmente 
ognuno di noi, nessuno escluso, 
porta dentro di sé. Molti sogni 
Cristina ha perseguito, altri re-
alizzato, altri sono rimasti nel 
cassetto. Porterò con me que-
sto suo “sogno”, l’ideale di cre-
dere nell’altro, nonostante tut-
to, oltre le fragilità, di credere 
nelle risorse personali. E come 
ci aveva spiegato in una delle 
sue ultime lezioni sulla cura, 
l’altro per Cristina non era un 
numero, un paziente da seguire 
ma l’altro ha un nome e una sua 
storia. 
Grazie Cristina

“Io non ho bisogno di denaro. 
Ho bisogno di sentimenti. 
Di parole, di parole scelte sapientemente, 
di fiori, detti pensieri, 
di rose, dette presenze, 
di sogni, che abitino gli alberi, 
di canzoni che faccian danzar le statue, 
di stelle che mormorino all’orecchio degli amanti… 
Ho bisogno di poesia, 
questa magia che brucia la pesantezza delle parole, 
che risveglia le emozioni e dà colori nuovi.” 
Alda Merini 

“Io non ho bisogno di denaro. 
Questa frase è molto attuale, in 
un tempo in cui la rincorsa ai 
soldi e ai titoli sembra essere 
una priorità per molti. Per Cri-
stina, il tempo dedicato al lavo-
ro non aveva confini, non certo 
per un desiderio di ricchezza o 
di fama. La sua generosità la 

rendeva sempre disponibile a 
chi le chiedeva aiuto, a chi desi-
derava un incontro, un colloquio 
o una telefonata anche ad orari 
“spesso impegnativi”. “Ho biso-
gno di sentimenti,.. di parole 
scelte sapientemente”. Questo 
è il desiderio più intimo dell’uo-
mo, quello di una relazione 
profonda con l’altro, il bisogno 
primario come ci diceva il no-
stro caro Dott. Cantadori e che 
Cristina “sentiva” prima ancora 
di comprendere per sé e per gli 
altri. Le parole scelte sapien-
temente nutrono, emozionano, 
uniscono. Le parole non scelte 
sapientemente feriscono e divi-
dono i mondi. E quindi un suo 
suggerimento nel momento giu-
sto, un richiamo per farci capi-
re ci hanno permesso nel corso 

“La sua generosità 
la rendeva sempre 
disponibile a chi le 
chiedeva aiuto,  
a chi desiderava  
un incontro.”

Ricordo
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di Lorenzo Corradini

Racconti di un giorno 
indimenticabile
Una casa per tutti. Apre le porte il nuovo Centro per Adulti

Nuovo centro per adulti
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Ci sono giorni in cui l’elettricità 
è nell’aria e c’è consapevolezza 
che si stia scrivendo una pagina 
di storia, un momento che sarà 
spartiacque e da cui si misurerà 
il tempo in prima e dopo: que-
sto è stato il sentimento comu-
ne che ha legato i tanti interve-
nuti all’inaugurazione del nuovo 
Centro per Adulti di Casa del 
Sole Onlus. Un cammino iniziato 
il 14 marzo 2023 e che ha visti 
impegnati in fase di progetta-
zione e realizzazioni, professio-
nisti edili insieme a medici, edu-
catori, terapisti e tecnici della 
riabilitazione in un mix che oggi 
restituisce a Mantova un centro 
all’avanguardia a livello nazio-
nale, capace di offrire un ser-
vizio più completo e adatto alle 
esigenze sempre crescenti dei 
suoi utenti. “Oggi è un grande 
giorno di festa. Dopo tanti anni 
Casa del Sole torna ad inaugu-
rare una struttura dedicata agli 
adulti” commenta raggiante il 
presidente dell’Associazione, 
Emanuele Torelli “è bellissi-
mo vedere tanti amici, aziende 
e privati, che testimoniano lo 

stretto legame tra la nostra 
Associazione e il territorio.” 
Alla cerimonia di inaugurazio-
ne hanno preso parte numerose 
autorità di spicco della politica 
e della sanità mantovana, oltre 
al Vescovo Marco, che ha bene-
detto la struttura e chi la abi-
terà quotidianamente. Durante 
il tour degli ambienti, i parte-
cipanti hanno potuto scoprire le 
nuove tecnologie che rendono il 
centro un vero e proprio unicum 
in Italia. Dalla piattaforma Akka 
Smart alla stanza Snoezelen, 
passando per la vasca idromas-
saggio con esperienza multi-
sensoriale, il Centro Diurno per 
Disabili offre agli ospiti la pos-
sibilità di vivere un’esperienza 
unica e personalizzata. “Stiamo 
poco per volta scoprendo tutte 
le potenzialità di questo nuo-
vo centro” racconta Raffaella 
Strada, coordinatrice “l’ampia 
metratura e la disposizione su 
unico  piano, rendono più fru-
ibili gli spazi. La tecnologia a 
disposizione sarà un grande 
supporto e ci fa guardare con 
fiducia e curiosità al futuro.” 
La presenza di stanze luminose 
con vetrate consente di ridurre 
al minimo l’utilizzo di energia 
elettrica per l’illuminazione, 
garantendo al contempo un am-
biente confortevole e accoglien-
te. Gli impianti di riscaldamento 
e raffrescamento a bassissimo 
impatto inquinante sono un’ul-
teriore garanzia di sostenibilità 
ambientale ed eco-compatibilità 
della struttura. La grande stan-
za comune che funge da cata-
lizzatore delle attività e luogo 
ideale per l’ospitare gruppi e 
persone che desiderano incon-
trare i ragazzi del centro, rap-
presenta il cuore pulsante della 
struttura. È un luogo in cui la 
socialità e il dialogo possono 

“È un luogo in cui  
la socialità e il 
dialogo possono 
fiorire e permette di 
creare convivialità  
e inclusione.”

Nuovo centro per adulti
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nasce il “Centro Accoglienza” 
che, nel corso degli anni, si 
trasforma e si evolve fino a di-
ventare il Centro Diurno per Di-
sabili di oggi, in grado di acco-
gliere 30 persone con disabilità, 
organizzate in 6 gruppi distin-
ti. “E’ con un po’ di rammari-
co che lasciamo la sede storica 
di Palazzo Valentini in centro a 
Mantova” commenta Elvira San-
guanini, presidente della Fonda-
zione Casa del Sole “ma prose-
guendo l’opera di Dora Montani, 
prima grande benefattrice che 
sostenne Vittorina Gementi nel 
suo progetto di dare un futuro 
agli adulti con disabilità, inizia 
oggi un nuovo capitolo di sto-
ria tutto da scrivere insieme.” 
Significativa la partecipazione 
alla inaugurazione da parte di 
ragazzi frequentanti altri centri 
per adulti a testimonianza della 
volontà di favorire la creazio-
ne di legami tra diverse realtà, 
arricchendo così l’esperienza di 
vita di tutti gli ospiti. Il dialo-
go e la socialità devono essere 
al centro della vita di questa 
nuova struttura, che si propone 

come un luogo di incontro e di 
scambio tra le persone, promuo-
vendo la condivisione di cono-
scenze e la crescita personale 
attraverso l’interazione con gli 
altri. Apice emozionale raggiun-
to con la performance di dan-
zaterapia offerta dalle ragaz-
ze del Centro, accompagnate 
dalle dolci note dell’arpa, che 
ha emozionato gli spettatori e 
condotto tutti al rituale taglio 
del nastro. Dopo la parte isti-
tuzionale, è seguito un momento 
di convivialità tra ragazzi, geni-
tori, operatori e ospiti, felici di 
ritrovarsi in una struttura che 
è già diventata una casa per 
tutti. La giornata si è conclu-
sa con l’annuncio dell’avvio dei 
lavori relativi al giardino ester-
no, che avranno inizio nel mese 
di luglio. L’arrivederci per tutti 
è a domenica 29 settembre per 
la grande “Festa degli Amici”, 
tradizionale Open Day di Casa 
del Sole, che quest’anno sarà 
incentrato sulla presentazione 
del nuovo CDD alla cittadinan-
za.

fiorire e permette di creare un 
clima di convivialità e inclusi-
vità. La storia di Casa del Sole 
inizia negli anni ‘60, con la sua 
fondatrice Vittorina Gementi 
che ha capito fin da subito l’im-
portanza di continuare a pren-
dersi cura dei suoi ragazzi an-
che in età adulta. Così nel 1983 

“Proseguendo 
l’opera di Dora 

Montani, inizia un 
nuovo capitolo di 
storia da scrivere 

insieme.”

Nuovo centro per adulti
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LETTERA INVIATA DAL MINISTRO 
LOCATELLI IN DATA 25 GIUGNO

Già ospite di Casa del Sole On-
lus, il Ministro per le disabilità, 
Alessandra Locatelli, impossibi-
litata a presenziare all’inaugu-
razione del nuovo CDD per im-
pegni istituzionali, ci ha tenuto 
ad inviare un suo pensiero a te-
stimonianza della sua vicinanza 
a Casa del Sole.
Gentilissimo Presidente Ema-
nuele Torelli, gentilissima Pre-

sidente Elvira Sanguanini, cari 
tutti, porto il mio saluto affet-
tuoso a tutti Voi in questa gior-
nata speciale. Mi dispiace molto 
non poter essere lì fisicamente 
a Curtatone, ma lo sono con il 
cuore.
Saluto con cordialità le autori-
tà presenti, l’associazione Casa 
del Sole Onlus, la Fondazione 
Casa del Sole — Vittorina Ge-
menti, le famiglie e tutti coloro 
che hanno contribuito, a vario 
titolo, a rendere possibile que-

sto bellissimo progetto.
L’inaugurazione del nuovo Cen-
tro Diurno per adulti è il segno 
di un lavoro di servizio molto 
prezioso che va nella direzione 
che, tutti insieme, oggi siamo 
chiamati a percorrere per ga-
rantire ad ogni persona la pos-
sibilità di avere una vita piena, 
dignitosa, partecipata nelle 
nostre comunità, come previ-
sto dalla Convenzione Onu sui 
diritti delle persone con disa-
bilità.
Il momento storico che viviamo 
ci consente di fare un grande 
salto di civiltà e di buon senso 
e di adottare uno sguardo nuo-
vo per passare dall’assistenzia-
lismo alla valorizzazione della 
persona con i suoi talenti e le 
sue competenze. Il “decreto 
disabilità”, cuore della riforma 
che stiamo attuando, rivoluzio-
na la presa in carico della per-
sona, permette di semplificare 
e sburocratizzare il percorso di 
riconoscimento dell’invalidità 
civile e soprattutto, attraverso 
l’introduzione del “Progetto di 
vita”, di superare le frammen-
tazioni tra le prestazioni sani-
tarie, sociosanitarie e sociali. E 
una vera e propria rivoluzione, 
che richiederà tempo, ma che 
darà quelle risposte attese da 
anni dalle persone con disabili-
tà e dalle loro famiglie.
Il cambiamento è iniziato, ma 
servono le energie di tutti per 
renderlo concreto.
Grazie, quindi, di vero cuore a 
tutti Voi per questo progetto 
innovativo e per il lavoro che 
continuerete a portare avanti 
con attenzione e cura al servi-
zio degli altri.
A presto!
Con profonda stima e affetto,
Alessandra Locatelli

di Alessandra Locatelli, Ministro per la Disabilità

Per una vita piena, 
dignitosa e partecipata 

Nuovo centro per adulti

9
raccontami 79 - luglio 2024



di Raffaella Strada, coordinatrice del nuovo CDD

Luminoso, accessibile  
e funzionale
Il Nuovo CDD per rispondere ai bisogni di tutti

Nuovo centro per adulti
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Il nuovo Centro Diurno per Di-
sabili Casa del Sole rappresen-
ta una vera e propria novità nel 
mondo dell’assistenza alle per-
sone con disabilità. Realizzato 
con le più moderne tecnologie 
e studiato nei minimi dettagli 
per rispondere a ogni singola 
esigenza degli utenti, si tratta 
di una struttura all’avanguardia 
che punta a garantire il massi-
mo comfort e la massima auto-
nomia ai suoi ospiti. La posizio-
ne strategica della struttura, in 
prossimità della Sede Centrale 
della Casa del Sole a Curtatone, 
permette di offrire un servizio 
integrato e coordinato con gli 
altri servizi presenti nella sto-
rica sede dell’IDR. La costru-
zione su un’area di 5 mila metri 
quadri garantisce ampi spazi 
all’aria aperta, fondamentali 
per favorire il benessere psico-
fisico degli ospiti e per consen-
tire lo svolgimento di attività 
all’aperto. Gli ambienti interni 
sono stati progettati in collabo-
razione con il personale medi-
co e gli operatori, educatori e 

terapisti, già operanti nel CDD 
che operava a Palazzo Valenti-
ni, al fine di garantire la mi-
gliore qualità dell’assistenza e 
la massima efficacia delle tera-
pie. La distribuzione dei locali 
favorisce sia le attività di grup-
po che quelle individuali, garan-
tendo agli utenti la possibilità 
di socializzare e di svolgere at-
tività personalizzate nel rispet-
to delle loro esigenze. Il Centro 
Diurno è in grado di accogliere 
30 persone con disabilità, di età 
compresa tra i 18 e i 65 anni, 
organizzate in 6 gruppi distin-
ti. Ogni modulo è composto da 
un ampio spazio per le attività 
educative e riabilitative, da un 
antibagno e un bagno attrezza-
to di facile accesso, da un depo-
sito per gli ausili e da ampi cor-
ridoi per consentire il passaggio 
agevole delle carrozzine e dei 
dispositivi di assistenza. Ma la 

vera novità di questa struttura 
è rappresentata dall’innovativo 
sistema AKKA Smart, pensato 
per favorire l’autonomia moto-
ria delle persone con disabilità. 
Si tratta di un sistema integrato 
nel centro diurno che consen-
te un movimento autonomo, su 
apposita piattaforma, anche a 
chi normalmente necessita di 
un aiuto per spostarsi nell’am-
biente. Grazie a questo sistema, 
gli ospiti potranno sentirsi più 

“Realizzato con 
le più moderne 
tecnologie e studiato 
nei minimi dettagli 
per rispondere ad 
ogni esigenza.”

Nuovo centro per adulti
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AKKA piattaforma elettrica mobile sulla quale il 
ragazzo sale direttamente con la propria carroz-
zina. la piattaforma ha diverse modalità di utiliz-
zo che vengono proposte a seconda delle capacità 
di ogni singolo utente. Akka Smart può semplice-
mente seguire il percorso tracciato da un nastro 
adesivo che viene posizionato a terra, come se 
fosse una monorotaia, oppure consentire al ra-
gazzo di fare una scelta tra una direzione e l’al-
tra, sempre seguendo la traccia data dal nastro; 
può essere utilizzata all’interno di un confine o 
come una vera e propria carrozzina elettrica.
Appoggiando la mano su un grande pulsante 
touch, il sistema si aziona permettendo al ragaz-
zo di sperimentare in autonomia il movimento, di-
rigersi verso le stanze di attività o terapia, esplo-
rare ambienti, ecc, tutte possibilità che gli sono 
precluse dalla patologia motoria o sensoriale di 
cui è affetto.

liberi e indipendenti, potendo gestire alcune 
funzioni in modo autonomo. Oltre agli spa-
zi per le attività educative e riabilitative, la 
struttura prevede anche stanze dedicate alla 
logoterapia, alla fisioterapia e alla stimolazio-
ne basale, per garantire un percorso terapeu-
tico completo e personalizzato. Sono presenti 
inoltre una infermeria, spogliatoi, depositi e 
bagni attrezzati per favorire l’indipenden-
za degli utenti e consentire loro di svolgere 
le attività quotidiane in modo il più possibile 
autonomo. Il Centro Diurno dispone anche di 
un ampio giardino di 1.800 metri quadri, at-
trezzato con camminamenti con corrimano, un 
percorso sensoriale con erbe aromatiche e un 
percorso per biciclette speciali, per consen-
tire agli ospiti di godere di momenti di relax 
e di svago all’aria aperta in totale sicurez-
za. Il Nuovo Centro Diurno per Disabili Casa 
del Sole si pone come un punto di riferimento 
nel panorama dell’assistenza alle persone con 
disabilità, offrendo un servizio completo ed 
integrato, che punta a garantire il benessere e 
l’autonomia degli ospiti in un ambiente confor-
tevole, moderno e accogliente. Un progetto 
che rappresenta un’importante tappa nell’evo-
luzione dell’assistenza alle persone con disa-
bilità e che si propone di dare un contributo 
concreto alla costruzione di una società sem-
pre più inclusiva e attenta alle esigenze di 
tutti i suoi cittadini.

Akka Smart

Nuovo centro per adulti
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di Simona Acerbi, educatrice

Per Sempre…
Tante pagine di una storia che continua

La storia del CDD
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Siamo agli inizi degli anni ’80, 
Casa del Sole è operativa or-
mai dal 1966 e diversi dei bam-
bini che la frequentavano sono 
cresciuti e stanno diventando 
adulti, uomini e donne alla 
ricerca di un loro posto nel 
mondo e nella realtà mantova-
na. Per loro però si prospetta 
solo quello che Vittorina defi-
nisce con amarezza il “vuoto 
sociale”, nessuna prospettiva 
di significato, nessun senso 
esistenziale. Vittorina capì 
ben presto che Casa del Sole 
doveva e poteva continuare a 
prendersi cura dei suoi ragaz-
zi anche in età adulta dando 
ascolto ai loro nuovi bisogni e 
necessità. Fu così che nel 1983 
nacque il “Centro Accoglien-
za” con sede nel meraviglioso 
Palazzo Valentini in centro a 
Mantova, donato a Vittorina 
dalla signora Doralice Monta-
ni con la promessa di farne un 
luogo di cura e di promozione 
umana. La gestione del Cen-
tro fu affidata ad un gruppo 
di volontarie molto capaci che 
proponevano, alle venti ra-
gazze frequentanti, attività di 
tipo domestico, occupazionale, 
sociale e culturale. Nel 1993 
il Centro venne accreditato 
dalla regione come Centro So-
cio-Educativo (CSE) e affidato 
alla conduzione di un’équipe 
di personale specializzato e 
professionale sotto la guida 
del Dottor E. Cantadori. Nel 
1998, su richiesta di Casa 
del Sole, la regione accredita 
il Centro per trenta utenti e 
vengono inseriti anche ragaz-
zi con disabilità complesse e 
profonde che proprio in que-
gli anni terminavano la loro 
frequenza nella sede centrale 
(IDR) e per i quali non c’era 
posto nelle varie strutture del 

territorio. Il Centro da allora 
diventa integrato: lo frequen-
tano sia ragazzi che ragazze 
con disabilità molto diverse 
fra loro. L’ offerta educativa 
si amplia e si arricchisce anche 
di interventi di tipo terapeuti-
co riabilitativo volti alla cura 
e al benessere della persona 
nella sua globalità e specifi-
cità. Nel 2004 il Centro viene 
nuovamente accreditato come 
Centro Diurno Disabili (C.D.D) 
e così fino ai giorni nostri. La 
sede rimane sempre quella di 
Palazzo Valentini. Ma gli anni 
passano e le esigenze dei ra-
gazzi cambiano, il Palazzo non 
si rende più adatto a soddi-
sfarle. È necessario trovare 
una sede più idonea e Casa 
del Sole, dopo tante ricerche, 
decide di costruire un nuovo 
centro, moderno, efficiente, 
accogliente e totalmente pri-
vo di barriere architettoniche 
a San Silvestro accanto alla 

sede centrale dell’IDR. Per 
tutti noi che abbiamo abitato 
il Centro negli ultimi 40 anni 
non è facile lasciare il Palazzo 
e la città di Mantova ma sia-
mo anche pieni di speranze e 
progetti e aspettative per la 
nostra nuova sede che, siamo 
certi, non ci deluderà.

La storia del CDD
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“Vittorina capì ben 
presto che Casa 
del Sole doveva e 
poteva continuare a 
prendersi cura dei 
suoi ragazzi anche 
in età adulta.”
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di Eleonora Roveri

Oltre le attività: 
dove le vite si incontrano
Ogni giorno unico e irripetibile

La storia del CDD
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Alle 8.15 in punto suona il 
campanello di Palazzo Valen-
tini: sono Antonella e Marisa, 
le prime ad arrivare al Cen-
tro, così come sono state le 
prime a mettervi piede nel 
lontano 1983. Marisa corre a 
prendere posto sul grande di-
vano in sala giardino, mentre 
Antonella rimane di vedetta 
alla porta per aprire agli amici 
che arrivano. L’accoglienza è 
una cosa seria al Cdd, “ci si 
aspetta” dice Chiara: per co-
minciare bene la giornata non 
c’è niente di meglio di essere 
accolti da un sorriso, dall’ab-
braccio dell’educatrice pronta 
a consolare chi ha iniziato la 
giornata con il piede sbagliato, 
dalle chiacchiere e confidenze 
tra amiche...solo dopo questo 
momento ci si divide nei gruppi 
di riferimento per sistemare i 
propri oggetti personali e co-
minciare con le attività previ-
ste nella programmazione quo-
tidiana: la sala teatro ospita 
la danzaterapia, in cucina sono 
già pronti gli ingredienti per la 
ricetta da cucinare, in un’altra 
stanza è allestita la magia del 
setting basale per rilassarsi 

con una stimolazione senso-
riale; qualcuno va in palestra 
per mantenersi in forma, la re-
dazione di “Parole in circolo” 
si ritrova nella grande stanza 
del primo piano per stendere 
un nuovo articolo. Poi, dopo 
una bella merenda (qualcuno, 
più fortunato, oggi se la gusta 
al bar, dopo una passeggiata 
per negozi), via con le altre 
attività: l’artigianato per le 
ragazze più creative, i canti di 
gruppo in sala giardino, con le 
immancabili Marisa e Ginepra 
che si lasciano andare a danze 
sfrenate, una lettura animata 
proiettata sulla grande parete 
bianca, il giardinaggio per chi 
ama sporcarsi le mani con la 
terra...
Arriva poi finalmente il mo-
mento del pranzo: ci si ritrova 
con gli amici e gli educatori 
del proprio gruppo, si appa-
recchia la tavola con cura, e, 
tra una forchettata e l’altra, 
ci si raccontano le rispettive 
mattinate. Dopo il caffè, rigo-
rosamente preso in compagnia, 
Angelo prepara cuscino e co-
perta per fare un bel riposino; 
Elisa e Pamela si dedicano un 

momento di estetica, Cristiana 
si prende uno spazio di scrittu-
ra, mentre Angela e Alexandra 
decidono di ascoltare le loro 
canzoni preferite. Nella stan-
za vicina si sentono le risate 
di chi si sta divertendo con un 
gioco di società...è Laura che 
urla tombolaaa stavolta!
La giornata è volata, riparte 
il solito tran tran, come dice 
Ginny. Il campanello ricomin-
cia a suonare, è ora di ritro-
varsi tutti insieme per i saluti 
e per darsi appuntamento al 
giorno successivo!

La storia del CDD
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“L’accoglienza è una 
cosa seria al CDD: 
per cominciare bene 
la giornata non c’è 
niente di meglio di 
un sorriso.”
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di Ylenia Cosentino

100 volte sì
Intervista a Maria Bianchi, co-fondatrice dell’Associazione 
Volontari “Dora Montani”

Il cuore del Volontario
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Vi regaliamo una bella intervi-
sta di Ylenia Cosentino a Maria 
Bianchi, volontaria e co-fonda-
trice dell’Associazione Volon-
tari “Dora Montani” che opera 
dal 1993 a servizio della Casa 
del Sole. Il contributo di Maria 
è inserito nella tesi di laurea 
“Dora Montani. Un gesto d’amo-
re custodito e rinnovato da 30 
anni” con cui Ylenia ripercorre 
trent’anni di storia e racconta 
come ancora oggi il ricordo di 
Dora Montani rivive alla Casa 
del Sole. Vogliamo immaginare 
questo incontro come una sor-
ta di testamento spirituale della 
donna, che in quella occasione 
confessò come suo grande de-
siderio, quello di raggiungere 
quanto prima, in Cielo, le amiche 
Vittorina e Rosanna. Ci piace 
pensare che da lassù. Qualcu-
no abbia voluto ricompensare la 
sua vita di Dono alla Casa del 
Sole, esaudendo il suo deside-
rio. Maria è salita al cielo lo 
scorso 4 giugno.

Maria, sei una donna straordi-
naria che ha dedicato una par-
te importante della sua vita 
al volontariato presso Palazzo 
Valentini e all’Associazione Vo-
lontari “Dora Montani”. Rac-
contaci come è nata la tua pas-
sione per il volontariato e quali 
esperienze ti hanno segnato di 
più.
Beh, la mia avventura nel mondo 
del volontariato è iniziata negli 
anni Novanta del secolo scorso, 
quando facevo parte di un pic-
colo gruppo di donne, per lo più 
ex insegnanti, che si occupavano 
delle ragazze più gravi ospita-
te a Palazzo Valentini. Eravamo 
un gruppo spontaneo, senza un 
programma predefinito, ma pie-
no di creatività nel pensare alle 
attività da svolgere per aiutare 

queste ragazze. La fondatrice di 
Casa del Sole, Vittorina Gemen-
ti, era una presenza costante e 
ci insegnava l’importanza di cu-
rare gli ambienti e di insegnare 
alle ragazze l’ordine e la puli-
zia. Ricordo con piacere quan-
do un giorno si presentò con un 
dono: un mazzo…di scope, a noi 
maestre, che eravamo abituate a 
seguire meticolosamente i pro-
grammi scolastici ministeriali. 
Così, e con tanti altri esempi, 
ci insegnò un amore che doveva 
essere semplice e concreto.
Che ricordi hai di quel periodo?
Ricordo con affetto il momen-
to in cui ho annunciato il mio 
pensionamento e Vittorina mi ha 
trovato subito qualcosa da fare: 
gestire le offerte per sostene-
re le ragazze e far conoscere 
Casa del Sole. La sua capacità 
di riconoscere i talenti nelle 
persone e assegnare loro ruoli 
che potessero valorizzarle, ha 
contribuito a creare un legame 
forte tra i volontari e le ragazze 
assistite, oltre a un forte senso 
di appartenenza.
Hai avuto un ruolo anche nel 
“Gruppo Famiglia” presso Pa-
lazzo Valentini negli anni Ot-
tanta. Ci racconti come è stato?
Sì, i volontari avevano un ruo-
lo fondamentale e organizza-
vamo momenti di incontro con 
le famiglie delle ragazze: era 
una grande famiglia. Nel 1993 
è stata fondata l’Associazione 

Volontari “Dora Montani” per 
continuare a prestare servizio 
affiancando gli educatori spe-
cializzati che si occupavano del-
le ragazze ospitate. Ho ricordi 
meravigliosi delle famiglie che si 
fidavano di noi e dimostravano 
riconoscenza, creando un sen-
so di solidarietà e famigliarità 
all’interno del gruppo.
Cosa significa per te essere vo-
lontaria?
Essere volontaria è stata un’e-
sperienza indimenticabile, piena 
di emozioni e gratificazioni. Ho 
imparato da Vittorina a vedere 
oltre e a valorizzare le poten-
zialità di ogni persona. Esse-
re volontario è vivere insieme, 
creare legami e sentirsi parte 
di una famiglia. Ritengo che il 
volontariato debba essere vissu-
to come un dono, non come un 
impegno. Consiglio a chi vuole 
avvicinarsi al mondo del volon-
tariato di seguire il proprio cuo-
re, lasciarsi guidare dall’amore 
e dalla solidarietà verso gli al-
tri. Per me, essere volontaria 
è un modo unico e speciale per 
dare e ricevere amore.

“Con la parola e 
con tanto esempio, 
Vittorina ci insegnò 
un Amore che 
doveva essere 
semplice e concreto.”

Il cuore del Volontario
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di Nadia Rizzi

Attraverso i tuoi occhi 
Un fiume in piena, festante, colorato e musicale

41a Camminata dell’Amicizia
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Domenica 5 maggio abbiamo po-
tuto realizzare con grande en-
tusiasmo ed impegno la nostra 
tanto attesa Camminata dell’A-
micizia. La 41° edizione si è 
rivelata un successo travolgen-
te, con un numero di parteci-
panti superiore alle aspettative 
e un’atmosfera di festa che ha 
coinvolto grandi e piccini. Arte, 
musica ed intrattenimento han-
no reso la giornata indimentica-
bile, lasciando un segno tangi-
bile di emozione e condivisione.
Molti amici hanno contribuito 
alla riuscita dell’evento, supe-
rando ogni immaginazione! Lo 
slogan che ha accompagnato 
l’evento, “attraverso i tuoi oc-
chi moltiplico il mio sguardo”, 
rappresenta magnificamente lo 
spirito dell’iniziativa. L’imma-
gine scelta, un grande occhio 
composto da sguardi di tutte le 
persone coinvolte nella quoti-
dianità di Casa del Sole, ha in-
carnato il concetto di unione e 
solidarietà che ha guidato ogni 
passo della Camminata dell’A-
micizia. *SGUARDI* che hanno 
saputo cogliere il valore di un 
*INCONTRO* per farne *ARTE*. 
Un sincero ringraziamento a 
tutti coloro che hanno contri-

buito al successo dell’evento e 
in particolare all’artista Simo-
ne Cortellazzi che ha guidato i 
ragazzi della Casa del Sole in 
un laboratorio artistico espe-
rienziale dal quale è “nata” una 
scultura, installata nel parco 
del Santuario delle Grazie per 
accogliere i partecipanti. L’aiu-
to dell’Associazione PerAria, da 
anni impegnata al nostro fianco, 
è stato determinante per rende-
re fruibile a tutti l’installazione 
e per darle una collocazione de-
finitiva nel giardino del nostro 
centro, come simbolo tangibile 
di unione e condivisione.
Un altro importante elemento 
che ha arricchito l’esperienza 

41a Camminata dell’Amicizia
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“La Camminata 
dell’Amicizia si è 
rivelata un successo 
travolgente, 
con un numero 
di partecipanti 
superiore alle 
aspettative.”
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della Camminata dell’Amici-
zia è stato il progetto grafico 
proposto alle scuole materne e 
primarie degli Istituti Compren-
sivi della provincia di Mantova, 
“libera la fantasia attraverso i 
tuoi occhi… decora il tuoocchio 
e ritrova il tuo sguardo nell’o-
pera condivisa “. I bambini han-
no risposto con entusiasmo e 
creatività, inviando circa 800 
disegni che sono stati trasfor-
mati in un’immagine in pixel art 
che rifletteva l’essenza della 
giornata. La lente d’ingrandi-
mento offerta come gadget ha 
assunto un significato profondo, 
invitando tutti a guardare con 
occhi attenti e curiosi, per co-
gliere la bellezza nei dettagli 
che ci circondano: solo ampli-
ficando lo sguardo abbiamo po-
tuto cogliere il dipinto migliore 
che è l’opera condivisa.
La Camminata dell’Amicizia 
ha dimostrato ancora una vol-
ta che l’unione, la solidarietà 
e la condivisione sono valori 
fondamentali che possono tra-
sformare un evento in un mo-
mento indimenticabile, capace 
di lasciare un segno tangibile 
nel cuore di tutti i partecipanti. 
È attraverso gli occhi degli al-
tri che possiamo amplificare il 
nostro sguardo sul mondo, sco-
prendo la bellezza e l’essenza 
di ogni singola persona. La 41° 
edizione rimarrà impressa nella 
memoria di tutti coloro che han-
no preso parte all’evento, come 
un’esperienza unica e speciale 
che ha celebrato l’importanza 
dell’incontro, della condivisio-
ne e dell’arte come veicoli di 
unione e solidarietà. Siamo tut-
ti parte di una grande Opera, 
visibile solo al cuore, e la Cam-
minata dell’Amicizia ne è stata 
uno splendido esempio.

“I bambini hanno 
risposto con 

entusiasmo e 
creatività, inviando 
circa 800 disegni.”

41a Camminata dell’Amicizia
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DOVE VUOI

QUANDO VUOI

QUANTO VUOI



Ricordate che vi avevamo parlato del Teddy Bear Toss della 
prima partita di questo anno degli @stingsbasket, primi in clas-
sifica del campionato di serie C regionale?
Ebbene, stamattina abbiamo accolto con grande entusiasmo que-
sti campioni dal cuore grande, che hanno personalmente portato 
ai nostri bambini e ragazzi i tantissimi peluches donati.
Tra abbracci e sorrisi, ci siamo divertiti anche con qualche ca-
nestro.
GRAZIE Stings!

La travolgente simpatia di @teresamannino_official la 
conoscevamo già, ma oggi abbiamo potuto apprezzare 
anche la sua straordinaria Umanità.
Teresa oggi ha conosciuto la nostra Casa del Sole e noi 
siamo rimasti affascinati dal suo sincero coinvolgimento 
e dalla delicatezza e sensibilità dimostrate nei confronti 
di ognuno dei nostri bambini e ragazzi.
Teresa, GRAZIE con tutto il cuore

Alla Casa del Sole le sorprese non finiscono mai!
I calciatori del @mantova_1911 @tommasocavalli e @antoniofiori_ 
hanno regalato ai nostri ragazzi l’emozione di giocare a rigori con 
loro, risposto alle loro domande e firmato tanti autografi.
GRAZIE di cuore campioni!

Oggi siamo stati ospitati dalla squadra @rugbyviada-
na1970 nello stadio Zaffanella di Viadana.
I giocatori ci hanno accolto con grande entusiasmo coin-
volgendoci nelle loro tecniche di gioco, facendoci tra-
scorrere così una bellissima giornata all’insegna della 
condivisione.
Grazie, siete davvero speciali
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Nel mese di marzo si è spento il 
geometra Dimo Freddi. Socio e 
volontario della Casa del Sole, 
per anni si è prodigato per il 
bene dei bambini e ragazzi se-
guendo la manutenzione degli 
immobili, la realizzazione di ri-
strutturazioni ed in particolare 
la campagna del 5xmille.
Lo ricordiamo con grande affetto 
nell’organizzare insieme all’uffi-

cio Raccolta Fondi il lavoro dei 
volontari per imbustare gli ap-
pelli promozionali del 5xmille 
o nel sensibilizzare tanti ordini 
professionali della provincia di 
Mantova per aiutare la Casa del 
Sole tramite una preferenza.
Grazie Dimo il tuo aiuto e il tuo 
amore verso la Casa del Sole 
sono stati inestimabili.

Grazie Dimo!
Ci lascia un socio e volontario speciale
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CON IL TUO SOSTEGNO, LA SUA FAVOLA

AIUTACI ANCHE TU
A TENERE ACCESO IL SOLE 

Dona il 5xmille alla Casa del Sole.
Il nostro codice fiscale:
93 00 35 40 205

Ecco il nostro
Grazie

INQUADRA IL QR CODEwww.casadelsole.org



LAVANDERIA 
Sapete cosa stanno facendo i nostri ragazzi?
Passano di padiglione in padiglione per racco-
gliere la biancheria da portare in lavanderia.
Quest’attività ci permette di lavorare sulla 
cooperazione, la condivisione con i compagni, 
l’aumentare i tempi di attenzione e di attesa, 
la capacità di muoversi con maggiore sicurezza 
negli spazi più o meno conosciuti.
Rafforziamo le nostre autonomie divertendoci 
insieme!

ESAMI TERZA MEDIA
Ciao, mi chiamo Zakaria e oggi ti racconto 
che ho sostenuto (e gli anni scorsi anche al-
tri miei amici) gli esami di terza media!
Accompagnato dalla mia educatrice, ho svol-
to le prove scritte di matematica e inglese 
insieme agli altri ragazzi della scuola media 
di Buscoldo, e nel tema di italiano ho potuto 
parlare della bellissima esperienza del “pa-
nificio spaziale” vissuta alla Casa del Sole 
(seguici perché te la racconteremo presto!).
Anche nella prova orale, parlando del fiume 
Mincio che nasce dal lago di Garda, ho con-
diviso un bellissimo ricordo vissuto con la 
mia classe, perché proprio a Garda noi siamo 
stati in gita! 
I professori erano entusiasti... E anch’io!

CARNEVALE
Oggi grande festa di carnevale 
per i nostri bambini e ragazzi.
Vi portiamo con noi sotto que-
sta pioggia di coriandoli.

IDROMASSAGGIO PLANTARE
Cosa stiamo facendo?
L’idromassaggio plantare.
Perché?
Ci aiuta a rilassarci e a vivere un momento se-
reno che facilita l’instaurarsi di una relazione 
positiva con i compagni e le nostre educatrici.
Attraverso le sensazioni che l’idromassaggio 
provoca possiamo acquisire una maggior con-
sapevolezza delle parti del nostro corpo.
Facilita uno scambio comunicativo sia verbale 
che gestuale attraverso la sequenza ripetuta 
di frasi e scambi alternati tra noi ragazzi.
È divertente!

Dai nostri Social
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GIRO D’ITALIA
Manca pochissimo al passaggio del Giro d’Italia 
nelle terre mantovane... sai che anche noi ra-
gazzi saremo protagonisti?
Il 18 maggio saliremo sul palco a Castiglione 
delle Stiviere e racconteremo come ci sentiamo 
liberi di esprimere la nostra autonomia e indi-
pendenza grazie alla “terapia delle bici” alla 
Casa del Sole, oltre che ai benefici fisici che 
questa ci porta e al miglioramento della nostra 
concentrazione ed equilibrio.
Il nostro parco bici comprende biciclette a due, a 
tre ruote e una bici per carrozzine, in modo che 
noi ragazzi possiamo vivere questi momenti di 
condivisione all’insegna del benessere.

BANDO TIROCINI
La Casa del Sole seleziona 14 persone dai 18 anni 
interessate a vivere un’esperienza lavorativa uni-
ca ed irripetibile con i nostri bambini e ragazzi.
- € 900 lordi mensili
- possibilità di alloggio interno alla struttura
- Anno scolastico 2024/25
Scadenza domanda 22 luglio 2024
Tutte le info su www.casadelsole.org
Ti aspettiamo!

SLITTINOVIA
Dopo aver condiviso con voi la 
nostra gita in fattoria didattica, 
oggi dove ci accompagnate?
Alla Slittinovia Costa di Folgaria!
Guardate le nostre espressioni...
Tra le discese sulla neve, il cibo, 
la giornata condivisa con i nostri 
amici e gli educatori, che dite? Ci 
siamo divertiti?

BANDO TIROCINI ESTIVI 
Bando per 5 tirocini estivi
- Dai 18 anni
- € 1000 dal 24 giugno al 2 agosto
- € 700 dal 5 luglio al 2 agosto
Per vivere un’esperienza formativa con i 
bambini e ragazzi di Casa del Sole. La do-
manda va inviata entro il 24 maggio scri-
vendo una mail a info@casadelsole.org
Ti aspettiamo!!!

Seguici sui Social
 ASSOCIAZIONE CASA DEL SOLE ONLUS

 casadelsoleonlus

Dai nostri Social
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di Eros Chiappin

La meraviglia  
del quotidiano
Esperienze di vita (sempre un po’ più) autonoma

Dopo di noi a Garda
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“È stato 
entusiasmante 
assistere 
all’incremento  
delle autonomie.”

Ho seguito, dal lunedì al gio-
vedì, il progetto “Dopo di 
noi”, nella fascia oraria che 
va dalle 16 alle 22. Nelle pri-
missime settimane ho cercato 
di far pesare il meno possibile 
ai ragazzi questo cambiamento 
di routine, adottando un ruolo 
di “guida” che si avvicinasse 
alle stesse figure di riferi-
mento del Centro Diurno. Ho 
proposto delle attività da fare 
nel pomeriggio, come delle 
passeggiate, dei giochi in sca-
tola, dei film o della musica, 
ecc; ho assunto in principio la 
“veste” di cuoco del gruppo, 
affiancando i ragazzi nell’ap-
parecchiamento e pulizia del-
la cucina una volta finita la 
cena. Tutto questo per fare in 
modo che i ragazzi si sentis-
sero meno spaesati nel cam-
biamento. Con il passare delle 
settimane ho fatto sì che il 
mio ruolo di “guida” svanisse 
progressivamente, lasciando 
con il tempo sempre più pote-
re decisionale e propositivo ai 
ragazzi. Hanno così iniziato a 
scegliere tra di loro le attività 
da svolgere e come svolgerle, 
quando ci è stata la possibili-

tà hanno scelto a turno cosa 
si sarebbe mangiato per cena, 
prima di andare a dormire 
ognuno ha deciso in autonomia 
se passare la serata in salotto 
davanti a un film o preparar-
si per la notte nella propria 
stanza. È stato entusiasmante 
assistere all’incremento delle 
autonomie, che vanno dal sem-
plice imparare ad allacciar-
si la cintura di sicurezza sul 
pulmino o mettere un dvd nel 
lettore e farlo partire alla tv, 
fino alle attività fondamentali 
come imparare a cucinare con 
un forno ad induzione, farsi la 
lista della spesa e procurarsi 
il cibo al supermercato, farsi 
il letto e prepararsi per dor-
mire. Con il trascorrere delle 
settimane il modo di relazio-
narsi tra di loro è cambiato, 
arrivando alla comprensione 
della necessità di scendere a 
compromessi per soddisfare i 
bisogni altrui e del gruppo. 
Anche il mio modo di relazio-
narmi a loro è cambiato, e il 

loro nei miei confronti: solo 
per fare un esempio, nell’ar-
co di quattro mesi, il rappor-
to operatore-utente è passato 
da me che dicevo “Cosa dite 
ragazzi, andiamo a farci il 
letto?” all’utente che inizial-
mente mi domandava “Posso 
andare a farmi il letto?” fino 

Dopo di noi a Garda
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ad arrivare a dirmi “Eros, sal-
go su a fare il letto”. Ovvia-
mente, visto la varietà del tipo 
di disabilità che caratterizza 
i/le ragazzi/e, il miglioramen-
to e l’incremento dell’autono-
mia nelle attività quotidiane 
è altrettanto vario e diverso, 
in alcuni casi ben evidente e 
in altri meno. Considero com-
plessivamente gli obiettivi del 
progetto raggiunti. È stata la 
mia prima esperienza nel pro-

getto “Dopo di noi” e, oltre 
che ad un accrescimento la-
vorativo, sono state settimane 
caratterizzate da un forte ar-
ricchimento personale. Vivere 
la quotidianità con persone 
con ognuna il proprio modo 
di comunicare, ognuna con le 
proprie tempistiche nel com-
piere azioni, ognuna con le 
proprie abitudini e preferen-
ze mi ha fatto molto riflettere 
su me stesso e sul significato 
di diversità. Ho imparato che 
non esiste un tempo “giusto” 
per compiere una determina-
ta azione, non esistono solo 
le parole per comunicare, non 
esiste in realtà “l’operatore” 

e “l’utente” ma esistono per-
sone che si trasmettono l’un 
l’altro particolarità e qualità, 
persone che soddisfano re-
ciprocamente i loro bisogni: 
necessità uguali per tutti ma 
raggiungibili in modo diverso. 
Per queste ragioni credo che, 
nonostante si debba sempre 
cercare di migliorare per fare 
in modo di comprendere ancor 
più se stessi e gli altri, il pro-
getto “Dopo di noi” sia stato 
benefico per tutti, me compre-
so, e che l’obiettivo generale 
di accrescere positivamente la 
quotidianità sia stato raggiun-
to da tutto il gruppo in toto.

“Oltre ad un 
accrescimento 

lavorativo, c’è un 
forte arricchimento 

personale.”
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Villa Dora no limits
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affida al futuro la parte migliore di te.
Scegli di fare testamento e sarà per sempre amore.

In un lascito testamentario c’è il tuo sempre che si fa vita, ci sono i tuoi principi, i tuoi valori... l’eredità più 
importante che puoi lasciare in dono a chi ami, ai tuoi cari e ad una buona causa come quella sostenuta 
e portata avanti dalla Casa del Sole che da oltre 50 anni, con amore e determinazione, si prende cura dei 
bambini e ragazzi con disabilità e difende il loro diritto alla vita.

Affida al mondo la parte più bella di te... quella migliore, quella che ama sempre e nonostante tutto, 
quella generosa, quella che sorride a ogni nuovo  giorno e sa che in ogni piccolo gesto d’amore c’è un dono 
straordinario da destinare agli altri. 

Un lascito solidale alla Casa del Sole...  per essere per Un lascito solidale alla Casa del Sole...  per essere per 
sempre nel domani di un bambino che ha bisogno di te.sempre nel domani di un bambino che ha bisogno di te.

Ricordati di fare testamento. Ricordati della Casa del Sole.

Contatta il Dott. Roberto Pedroni, il nostro 
Responsabile Lasciti e Testamenti, scrivendo a
 lasciti@casadelsole.org oppure chiamando il numero 
0376-479712. Oppure visita il nostro sito 
www.casadelsole.org/lasciti compila il form per 
ricevere la brocure e scaricala subito.

Leggila, pensaci, informati.  Perché ti riguarda. 

Riguarda il tuo oggi, il tuo domani, il tuo sempre.

richiedi oggi stesso la nostra brochure informativa



di Christian Angoli

Cavalchiamo un’emozione 2.4
Continua la Pet therapy con un nuovo focus sull’autismo

Focus Pet therapy
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Il progetto “Cavalchiamo 
un’emozione 2.4” presso l’As-
sociazione Casa del Sole On-
lus prevede terapie a cavallo 
per bambini del centro diurno 
dell’Associazione. Il moderno 
maneggio coperto e riscaldato 
permette la pratica della pet 
teraphy e della riabilitazione 
equestre in qualsiasi condizio-
ne meteo. Il focus sull’autismo 
è significativo, poiché il caval-
lo favorisce interscambi comu-
nicativi e migliora la qualità 
della vita dei bambini con que-
sta condizione. La Pet Teraphy 
arricchisce il percorso riabili-
tativo, offrendo benefici non 
solo fisici e cognitivi, ma anche 
relazionali ed emotivi. Lolla, 
una cavalla giovane e dolce, è 
stata introdotta nel progetto 
e ha dimostrato di essere un 
vero dono per i bambini. “Non 
si relaziona velocemente, man-
tiene sempre uno spazio so-
ciale adeguato durante i vari 
trattamenti in campo. Non si 
spaventa facilmente delle no-
vità, mantiene un atteggiamen-
to curioso abituandosi subito a 
ciò che non le è noto.” Dice di 
lei il responsabile Pet Teraphy 
di Casa del Sole “Si lascia ac-
carezzare e coccolare da tutti, 
adulti e bambini. La sua anda-
tura è molto equilibrata e non 
rapida. Nelle sue vene scor-
re sangue altoatesino, quindi 
è molto ghiotta di mele.” La 
sua presenza ha contribuito a 
trasformare la vita di colo-
ro coinvolti, come nel caso di 
Riyad, un ragazzo ipercinetico 
con difficoltà cognitive. Grazie 
alla pet therapy con cavallo, 
Riyad ha imparato a superare 
le sue paure, organizzare me-
glio il suo tempo e migliorare 
il controllo motorio. “Questa 
esperienza ha dato a Riyad un 

enorme aiuto anche nelle azio-
ni quotidiane non legate alla 
pet teraphy” racconta Elena, la 
sua educatrice “Ha imparato a 
organizzare meglio il suo tem-
po e le sue azioni, ad essere 
più consapevole di ciò che fa e 
a mantenere un ordine mentale 
che prima gli mancava e ciò gli 
permette di vivere l’esperienza 
con il sorriso.” Dopo tre mesi 
di terapia, si sono visti chia-
ramente i benefici: maggiore 
consapevolezza e ordine men-
tale. La pet therapy con caval-
lo ha cambiato la vita di Riyad, 
aiutandolo ad affrontare le 
sfide quotidiane con determi-
nazione e fiducia.

“Il cavallo favorisce 
interscambi 
comunicativi e 
migliora la qualità 
della vita dei 
bambini.”

Focus Pet therapy
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Informativa artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 – GDPR – Associazione Casa del Sole Onlus – Via Vittorina Gementi, 52 , 46010 San Silvestro di Curtatone 
(MN); e-mail: info@casadelsole.org – titolare del trattamento – sta trattando i vostri dati provenienti da donazioni, elenchi telefonici e/o altri elenchi pubblici, 
da materiale pubblicitario, da indagini di mercato. I riceventi hanno la possibilità di esercitare i diritti espressi dagli Artt. dal 15 al 22 del Regolamento UE 
2016/679 fra i quali si ricorda, ad esempio, il diritto a richiedere la conferma dell’esistenza o meno dei dati che li riguardano, nonché l’aggiornamento, la rettifica, 
la cancellazione e l’integrazione. L’informativa estesa è disponibile collegandosi al sito web www.casadelsole.org sezione documenti/trasparenza-responsabilità.

Per informazioni:
Ufficio Comunicazione e Raccolta Fondi
Tel. 0376.479714 - Fax 0376.479735

e-mail: raccoltafondi@casadelsole.org - www.casadelsole.org

seguici su:   

La Casa del Sole è una Onlus, 
pertanto la tua donazione è 

deducibile/detraibile
dalla dichiarazione dei redditi. 
Ringraziamo tutti i sostenitori e 

li invitiamo a conservare
le ricevute bancarie e postali 

dei versamenti per poter godere 
dei relativi benefici fiscali.

“ “ - raccontami a cura della Casa del Sole Onlus, Istituto di Riabilitazione e Scuola per persone con disabilità 
(paralisi cerebrale infantile, autismo, ritardi cognitivi), fondato nel 1966 da Vittorina Gementi

Puoi sostenere la Casa del Sole Onlus in tanti modi:

Associazione Casa del Sole Onlus 
Centro per l’età evolutiva - 
Curtatone (Mn)
È la struttura originaria e 
principale di tutta l’opera. Offre 
servizi diagnostici, educativi e 
riabilitativi a bambini e ragazzi 
fino a 18 anni e trattamenti 
ambulatoriali per disabilità 
settoriali.
Tel. Segreteria 0376.479711

DONAZIONE ONLINE
Aiutaci subito con una donazione Online singola o periodica 
tramite carta di credito o PayPal. Inquadra con il tuo 
smatphone il Qrcode, scegli il progetto o l’attività da 
sostenere e fai la tua donazione.

BONIFICO BANCARIO
BANCA CREMASCA E MANTOVANA di Mantova  
IBAN IT49J0707611500000000304300

BOLLETTINO POSTALE
sul conto corrente postale n° 13296462. 
Puoi anche usare il bollettino postale online su poste.it o postepay.it e dal 
tuo cellulare grazie alle app Postepay o BancoPosta.

ASSEGNO NON TRASFERIBILE
intestato a Casa del Sole.

DONAZIONI PERIODICHE CON SEPA SDD (EX RID)
la domiciliazione periodica SEPA SDD (ex RID) è una delega con la quale 
autorizzi l’Associazione Casa del Sole Onlus ad incassare l’importo da te 
rescelto. Si tratta di uno strumento significativo, infatti con una donazione 
che si rinnova automaticamente, possiamo contare su risorse sicure e 
pianificare al meglio le nostre attività.

DONAZIONE IN MEMORIA
Ricorda con una donazione una persona speciale 
con un gesto speciale.
5XMILLE
Con il 5 per mille dell’Irpef codice fiscale  
93 00 35 40 205
LASCITO TESTAMENTARIO
Con un lascito testamentario a favore della Casa 
del Sole onlus.
BOMBONIERE SOLIDALI
Con le Bomboniere Solidali per legare alla 
solidarietà la gioia di un momento di festa della 
tua famiglia.  
bombonieresolidali@casadelsole.org  
tel 0376.479764/63 dalle 8.30 -12.30.
NUOVO E-COMMERCE
Puoi prendere tanti prodotti solidali 
(gadget e bomboniere) sul sito di 
e-commerce della Casa del Sole. 
Inquadra con il tuo smartphone il 
Qrcode e visita il sito.

CD Villa Dora Casa del Sole
Centro Diurno

Accoglie 25 adulti disabili
Via Marconi, 10

37016 Garda (VR)
Tel. 045.6271650

CDD Centro Accoglienza Casa del Sole
Centro Diurno Disabili

Accoglie 30 adulti disabili
Corso V. Emanuele II, 52

46100 Mantova - Tel. 0376.320480

cdd.centroaccoglienza@casadelsole.org

Casa per ferie “Villa Dora”
Offre la possibilità di soggiorni a gruppi 

di persone disabili in un ambiente unico ed 
accogliente senza barriere architettoniche. 

Ha una capacità di 20 posti.
Via Marconi 10, 37016 Garda (Vr)

Tel. 045.6271600 cell. 339.7508222

www.villadoragarda.it

cdvilladora@casadelsole.org info.villadora@casadelsole.org

info@casadelsole.org


